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Vent'anni della Casa del Teatro non sono un traguardo da celebrare con una cerimonia: sono il risultato 
visibile di un lavoro collettivo, fatto di scelte artistiche, relazioni costruite nel tempo, investimento sulle 
persone e sulla comunità. Un lavoro che in questa Consigliatura abbiamo cercato di approfondire, rendere 
più solido e — per quanto possibile — misurabile nei suoi effetti reali. Le fondamenta su cui abbiamo lavorato 
le ha tracciate la presidente Anna Maria Poggi, che ha identificato con chiarezza le tre direzioni dell'identità 
della Fondazione. A lei e a tutti i Consiglieri e Consigliere va il mio ringraziamento per il lavoro svolto e per la 
solidità della linea che ci ha consegnato. 
In questi tre anni la Fondazione ha lavorato proprio su quelle direzioni. La prima riguarda il linguaggio: il 
teatro non intrattiene soltanto, forma. Forma la capacità di leggere il mondo, di stare nella complessità, di 
comunicare con gli altri. Su questo abbiamo investito in modo sistematico e il 2025 ci ha confermato i risultati 
di questo impegno: il ciclo Convivio ha portato oltre 370 insegnanti a confrontarsi con grandi voci della cultura 
e della scienza; il podcast Fila a nanna ha superato il milione di contatti e conta più di 70.000 ascolti mensili; 
i laboratori nelle scuole, le schede didattiche, i materiali di approfondimento sono diventati strumenti 
ordinari di una relazione strutturata con il mondo educativo. La seconda direzione riguarda l'accessibilità in 
tutte le sue forme: oltre 40 convenzioni attive con università, musei, scuole e soggetti del terzo settore; 89 
eventi realizzati in 42 luoghi non convenzionali; biglietteria solidale, fiabe sensibili, repliche soft, podcast 
fruibili anche da persone non vedenti. La terza direzione riguarda il benessere attraverso la pratica del teatro: 
312 allievi iscritti ai corsi di teatro, 807 partecipanti a Estate in Scena, oltre 1.000 bambini e ragazzi coinvolti 
nei laboratori durante l'anno. I dati dicono che il teatro fa bene, e che le famiglie e le scuole lo riconoscono. 
Questo non è però un punto di arrivo. È la base da cui ripartire. 
 

La sfida dei prossimi anni e che stiamo iniziando a sperimentare, è usare tutto questo per qualcosa di più 
ambizioso: fare del teatro uno strumento per far emergere il talento delle nuove generazioni. Non il talento 
inteso come performance o come capacità di eccellere in pubblico, ma come qualcosa di più profondo — la 
capacità di scoprire sé stessi, di orientarsi, di costruire una direzione propria. La Casa del Teatro ha dimostrato 
in vent'anni di saper essere un luogo aperto e accogliente, sostenuta dalla Regione Piemonte e dalla Città di 
Torino che ne sono soci fondatori, e dal contributo fondamentale della Fondazione Compagnia di San Paolo 
e della Fondazione CRT. Nei prossimi anni dovrà diventare sempre di più un luogo in cui i ragazzi e le ragazze 
non vengono soltanto a vedere: vengono a scoprire chi sono. 
La stagione Oltre i Venti nasce da questo movimento. Ed è il punto da cui continuiamo. 
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